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Storia di una donna che ha due patrie e due 
mestieri, ma un cuore unico e grandissimo.
(p. 7)
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Come scoppiano le guerre? Ascoltare di questi tempi il podcast così 
intitolato di Alessandro Barbero fa venire i brividi, anche se parla di 
eventi successi quasi un secolo fa. 
Anche se non ci sono tutti i presupposti degli anni Trenta del secolo 
scorso, ci sono comunque alcune teste calde in governi di vari conti-
nenti: persone che per ottenere un beneficio non esitano a mandare 
allo sbaraglio migliaia di persone, paesi interi, il futuro dell’umani-
tà. Ci sono parole che incitano al riarmo, alla chiusura, allo scontro. 
Ci sono dei ‘noi’ urlati forte e chiaro, e dei ‘loro’ altrettanto netti. 
Ci sono segnali che apparentemente non c’entrano, come un ritorno 
spasmodico alla sicurezza che giustifica i grandi poteri di chi sta al 
governo. Sono primi passi. E come è giusto che sia, ci sono tentativi 
di restare calmi e di ricorrere alle relazioni diplomatiche.
Gli allarmismi non servono. Serve capire. E stare all’erta.
Per questo abbiamo tentato un primo piccolo approccio con l’artico-
lo ‘Perché esiste la guerra?’.
Anche Gianluca Grossi sta girando per le scuole medie a racconta-
re il mondo ai ragazzi e due anni fa aveva scritto un libro intitolato 
Sulla guerra. Perché non riusciamo a non farla. Il reporter ne è con-
vinto: riconoscere l’imbroglio della guerra permette di farla a pezzi, 
privarla della nostra accondiscendenza e così costringerla ad alzare 
bandiera bianca.
In questo inizio di mese di aprile mi viene in mente una canzone con-
tro la guerra, che però ultimamente è un po’ fraintesa: proprio sotto 
casa mia, un giorno, ho sentito un bambino dire «cantiamo qualsiasi 
cosa, ma non Bella ciao, quella canzone la odio». Ci ho pensato a 
lungo. Come si fa a odiare una canzone antifascista? Certo, imma-
gino che a casa sua sia associata alla sinistra in generale, però questo 
è sbagliato. ‘Bella ciao’ è la canzone di tutti quelli che una mattina 
si sono trovati il fascista sulla porta di casa che diceva: o obbedisci 
o ti manganello. Quindi è la canzone di chi pensa che la libertà sia 
importante perché nessuno può gettarti in prigione a causa di quello 
che pensi, o di come ti vesti o di quali preghiere fai. È la canzone di 
chi pensa che una democrazia sia meglio di una dittatura.
E allora, anche se il 25 aprile da noi è la ‘Festa della birra svizzera’, 
pensiamo anche un pochino che quel giorno la seconda guerra mon-
diale ha cominciato a dissolversi; e che intorno a noi si è cominciato, 
in modo fragile e preziosissimo, a costruire la pace.
Buona primavera.

Sara Rossi Guidicelli
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